




















































































































































CONTRATTO APPRENDISTATO 

 

ALLEGATO 

DISCIPLINA DELL’APPRENDISTATO 

Art. 1 

Le Parti riconoscono nell’apprendistato professionalizzante, così come disciplinato dal Testo unico decreto 

legislativo n. 167 del 14 settembre 2011, come modificato dalla riforma del mercato del lavoro c.d. F legge 

28 giugno 2012, n. 92, articolo 1, commi da 16 a 19, uno degli strumenti principali per avviare al mondo del 

lavoro i giovani. 

Art. 2 

Nel periodo dell’apprendistato debbono fondersi un ordinario rapporto di lavoro subordinato caratterizzato 

dalla reciprocità tra la prestazione lavorativa e la retribuzione ed  un periodo di formazione finalizzato a 

fare acquisire all’apprendista le capacità e le conoscenze necessarie affinché questi consegua un titolo di 

studio o una qualifica professionale. 

Art. 3 

Il contratto di apprendistato è indubbiamente di norma  un contratto a tempo indeterminato ma la sua 

componente formativa è a tempo determinato, nel senso che deve avere una durata prestabilita. Possono 

essere assunti con contratto di apprendistato giovani di età non inferiore ai diciotto anni, salvo le deroghe 

consentite dalla legge, e non superiore ai ventinove.  

Art. 4  

L’apprendista non potrà essere retribuito a cottimo. Per quanto non contemplato dal presente allegato 

valgono le norme contenute dalle disposizioni di Legge. 

Art. 5  

La durata minima del contratto di apprendistato è di 6 mesi. La durata massima del contratto di 

apprendistato è pari a 36 mesi. Per i lavoratori in possesso di titolo di studio (diploma di istruzione 

secondaria superiore o terziaria) inerente alla professionalità da conseguire tale durata sarà ridotta di 6 

mesi. 

Saranno assunti lavoratori con inquadramento finale  in prima e seconda fascia professionale solo se in 

possesso di laurea inerente.  

I lavoratori addetti a linee di montaggio a catena al termine del periodo di apprendistato saranno 

inquadrati in quarto gruppo professionale (art. 22); per tali lavoratori la durata massima dell’apprendistato 

viene fissata in 24 mesi. 

Art. 6 

Il livello di inquadramento di ingresso dell’apprendista, sarà inferiore di due livelli rispetto a quello di 

destinazione e anche la retribuzione nel primo periodo, sarà corrispondente a quella prevista per il livello 

iniziale di inquadramento. 

Nel secondo periodo l’inquadramento sarà inferiore di un livello rispetto a quello di destinazione e la 

retribuzione sarà corrispondente a questo. 
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Nel terzo periodo l’inquadramento e la retribuzione saranno corrispondenti a quanto previsto per il livello 

di destinazione. 

La durata dei singoli periodi è quella prevista dalla tabella di seguito riportata fatte salve diverse intese fra 

le parti contraenti. 

Durata complessiva Mesi Primo periodo Mesi Secondo periodo Mesi Terzo periodo Mesi 

36 12 12 12 

30 10 10 10 

24 8 8 8 

 

Art. 7 

La retribuzione oraria viene determinata sulla base mensile con divisore 173. 

Art. 8 

Si stabilisce che i periodi di apprendistato professionalizzante o i periodi di apprendistato per la qualifica e 

per il diploma professionale svolti, per una durata pari almeno a 12 mesi, presso più datori di lavoro, 

saranno valorizzati ai fini della durata complessiva del periodo di apprendistato, purché non separati da 

interruzioni superiori ad un anno e purché si riferiscano alle stesse attività. 

In tal caso la durata del contratto di apprendistato sarà ridotta di 6 mesi. 

Art. 9 

La formazione professionalizzante non può essere inferiore a 80 ore medie annue comprensive della 

formazione teorica iniziale relativa al rischio specifico prevista dall'accordo Stato - Regioni del 21/12/2011, 

e potrà essere svolta anche on the job e in affiancamento. 

Le Parti concordano che gli standards professionali di riferimento sono quelli degli schemi esemplificativi 

dei profili formativi definiti dalla Commissione Nazionale per la Formazione Professionale e l’Apprendistato 

o da altri specifici profili presenti in Azienda. 

Le Parti individuano nel Piano Formativo Individuale (di seguito PFI) il percorso formativo del lavoratore in 

coerenza con gli standards professionali di riferimento relativa alla qualifica contrattuale da conseguire, con 

le conoscenze ed abilità già posseduti dallo stesso.  

La formazione professionalizzante sarà integrata, laddove esistente, dall'offerta formativa pubblica, 

finalizzata all'acquisizione di competenze di base e trasversali, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 

dell'art. 4 del D.Lgs. 167/2011. 

Il PFI potrà essere modificato in corso di rapporto di lavoro su concorde valutazione dell’apprendista, 

dell’imprenditore e del tutor.  
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La formazione effettuata e la qualifica professionale conseguita saranno registrate nel libretto formativo 

del cittadino. In assenza di questo, l’Azienda provvederà a rilasciare apposito attestato.  

Art. 10 

Le Parti individuano nell’Ente Bilaterale Italia, l’Ente che può erogare, attraverso le proprie piattaforme e-

learning, formazione trasversale e di base agli apprendisti, nel rispetto degli standars offerti dalla 

formazione pubblica. 

Art. 11 

Per l’attivazione del contratto di apprendistato si rende indispensabile la presenza del tutor aziendale, 

nominativamente individuato nel PFI, in possesso di adeguata professionalità ed esperienza. Il tutor può 

essere anche lo stesso imprenditore. 

Art. 12 

Nella lettera di assunzione, oltre a quanto previsto nell’art. 1 del presente CCNL, saranno precisate la 

qualifica professionale oggetto del contratto di apprendistato, la categoria di ingresso, la progressione 

prevista nell’art.6 e la categoria di destinazione finale di sbocco professionale. Verrà allegato il PFI.  

Art. 13 

Per il periodo di prova valgono le regole generali del presente CCNL, salvo il caso in cui il periodo di prova 

venga interrotto per causa di infortunio o malattia, nel qual caso l’apprendista verrà ammesso a prolungare 

il periodo di prova stesso qualora sia in grado di riprendere il servizio entro un numero di giorni pari almeno 

alla metà di giorni della durata della prova. 

Art. 14 

All’apprendista verrà corrisposta una tredicesima mensilità ragguagliata a 173 ore della retribuzione di fatto 

in occasione delle festività natalizie. 

Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno, l’apprendista ha diritto a 

tanti dodicesimi quanti sono i mesi di servizio prestato nell’Azienda. 

La frazione di mese superiore ai 15 giorni viene equiparata a mese intero ai fini della maturazione dei ratei 

della tredicesima. 

 


